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	Media kit Professione E Carriera:

l’immagine delle professioni dell’auto

	Chi lavora nel settore dell’auto 
avrà un futuro mai noioso


	Le professioni nel settore dell’automobile meriterebbero di godere di un’immagine positiva. Se però si ascoltano insegnanti, consulenti professionali e altri, spesso si sentono affermazioni come queste: chi sceglie una professione in un garage ha orari di lavoro lunghi, guadagna poco, ha sempre addosso una tuta imbrattata e le mani sporche, e fa ogni giorno le stesse cose.
Queste affermazioni non corrispondono affatto alla realtà. E, fondamentalmente, occorre tenere presente che non esiste una professione dell’auto in senso assoluto. Il settore dell’automobile offre infatti tre formazioni di base in ambito tecnico e tre con altri orientamenti (si veda la scheda sulle professioni dell’auto), che possono durare due, tre o quattro anni e prevedono diversi profili.
È necessaria una buona formazione scolastica
I tempi in cui i dipendenti di un garage, per dirla in termini un po’ semplicistici, se ne stavano tutto il giorno sotto alle macchine con una chiave in mano sono passati da un pezzo. Le professioni in ambito tecnico diventano sempre più esigenti e ricche di novità perché l’industria sviluppa costantemente nuove tecnologie più efficienti e rispettose dell’ambiente.
Gli odierni veicoli sono sistemi altamente complessi dotati di numerosi componenti elettronici e telematici. I produttori aggiornano costantemente i dati dall’esterno tramite collegamenti online. Allo stesso tempo, il personale dei garage crea e modifica anch’esso in continuazione i dati, ad esempio per la lettura dei componenti elettronici del veicolo.
Questi dati sono messi in rete perché in caso di necessità devono essere contemporaneamente a disposizione di tutti i collaboratori dell’area assistenza. I risultati di un controllo dei gas di scarico non compaiono più solo sullo schermo del meccatronico, ma possono anche essere interrogati in remoto dal servizio clienti. Chi lavora presso un’autofficina ha pertanto bisogno non solo di abilità manuali, ma anche e soprattutto di conoscenze matematiche e capacità di elaborazione e analisi dei dati. Si tratta di requisiti elevati che solo diplomati ben qualificati sono in grado di soddisfare.
Buone prospettive professionali
Il ramo dell’automobile è anche e soprattutto un settore di servizi, la cui clientela pretende di ricevere buone consulenze. Per questo il personale dei garage deve essere sempre informato sugli ultimi sviluppi della tecnica. Non si tratta solo di motori e carrozzeria, ma anche di impianti hi-fi, sistemi telefonici, riscaldamento ad auto ferma e climatizzazione. Molto impegnativi sono anche i navigatori high-tech che funzionano sulla base del sistema di posizionamento globale GPS. Sempre più importante è poi il ruolo del fattore ambientale: le automobiliste e gli automobilisti considerano importante potersi muovere nel massimo rispetto possibile dell’ambiente. I dipendenti di un garage devono inoltre essere ferrati in materia di imposte e tasse, visto che lo stato concede ad esempio risparmi fiscali sui veicoli efficienti sotto il profilo energetico. E la clientela richiede informazioni anche a questo proposito.
Anche le prospettive di carriera per uomini e donne che hanno concluso una formazione professionale nel settore dell’automobile sono interessanti. Già nell’ambito della formazione di base è possibile acquisire ulteriori qualifiche. Un assistente di manutenzione per automobili può così seguire in aggiunta un corso come meccanico di manutenzione. Oppure una meccanica di manutenzione può svolgere una formazione integrativa come meccatronica d’automobile. A ogni passaggio di livello, la professione si fa più varia e interessante.
Chi conclude un percorso di formazione professionale superiore in uno dei quattro possibili indirizzi si ritrova alla fine allo stesso livello di chi ha studiato presso un’università o un politecnico federale. Coloro i quali conseguono la maturità professionale nell’ambito della propria formazione di base possono poi scegliere tutti i percorsi della formazione superiore (si veda anche la scheda sulle professioni dell’auto).
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